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«DA CINQUE ANNI NOI CITTADINI
MONITORIAMO I MIASMI PERCEPITI
MA GLI ENTI CHE STANNO FACENDO'.-

Il comitato chiede al gente dì segnalare o i disguido. « casi stanno au
di RIA ROSA DI TERMINE

INVITA i cittadini a mobilitarsi
in prima persona. Ad alzare il tele-
fono e comporre i numeri degli
enti preposti per segnalare i catti-
vi odori che dalla metà dello scor-
so mese sono avvertiti in mezzo
Valdarno. Il Comitato "Le Vitti-
me della discarica di Podere Ro-
ta" non getta la spugna della batta-
glia avviata da anni per migliora-
re la qualità della vita delle perso-
ne che abitano vicino all'impian-
to di smaltimento dei rifiuti di
Terranuova, ma adesso chiede
l'aiuto di tutti per tentare di risol-
vere la questione.
«Nelle ultime settimane - spiega-
no i rappresentanti - si sono molti-
plicate le proteste per i miasmi dif-
fusi in buona parte di San Giovan-
ni, Castelfranco di Sopra, Malva e
persino dalla zona vicina al casel-
lo autostradale, nel comune di
Terranuova Bracciolini. Purtrop-
po oggi dobbiamo constatare, con
rammarico, che tutte le iniziative
intraprese per limitare gli eventi
non bastano a risolvere il proble-
ma. Pertanto, invitiamo la cittadi-

nanza a coinvolgere Arpat, Corpo
Forestale dello Stato, Carabinieri,
Polizia Municipale e Ufficio Am-
biente del Comune terranuovese,
che gestisce la discarica, per de-
nunciare gli episodi di odori mole-
sti». Una sorta di testimonianza
corale che dia la dimensione di
quanto sia forte il disagio soppor-

tato. «Da cinque anni mi occupo
di stilare un report quotidiano
con le segnalazioni dei miasmi
percepiti - aggiunge Catia Naldi-
ni, membro dell'osservatorio sul-
la discarica - e a questo punto de-
vo valutare se il mio lavoro sia fun-
zionale o serva esclusivamente a
evitare che chi deve organizzare il
monitoraggio scientificamente ri-
conosciuto lo faccia davvero. Mi
sono resa conto in questo periodo

cinque anni viene
quotidiana mente stilato
un report per segnalare

eventuali cattidi odori
percepiti da un mebro

dell'osservatorio della
diascarica. E la

popolazione collabora al
monitoraggio

Il Com itato ora invita
cittadini a mobilitarsi

chiamando al telefono
nu meri messi a

disposizione per le
segnalazioni e a

coinvolgere Arpat,
Forestale, Polizia e

Ca rabinieri

LA BATTAGLIA

DISCARICA
DE LLA
DISCORD IA
I cittadini dopo
anni di proteste
chiedono
interventi e
maggiori
controlli

che la popolazione è ben disposta
a collaborare e darmi indicazioni,
ma sono io a non sentirmela più
di insistere se non otterremo a
breve dei risultati utili. Del resto
la Provincia di Arezzo ha previsto
una prescrizione secondo la qua-
le, in previsione di fenomeni at-
mosferici specifici, si dovrebbero
gestire i conferimenti in modo da
evitare lo spargersi di cattivi odo-
ri. A questo punto è legittimo pen-
sare che, forse, le prescrizioni sia-
no insufficienti. Attendo da tem-
po, infine, che venga convocata
una riunione dell'Osservatorio o
direttamente con il comune, in
qualità di ente di tutela e control-
lo del territorio e socio di maggio-
ranza dell'impianto, in modo che
ci spieghino cosa stanno facendo
per risolvere la situazione». All'in-
domani dell'insediamento della
nuova amministrazione anche il
presidente del Comitato Di Nino
aveva chiesto un incontro. Richie-
sta che finora è rimasta inascolta-
ta.
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